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La COM-PASSIONE di Cristo 

 Gesù si è fatto uomo per insegnarci a vivere da uomini, a 
dare forma alla vita nell’ottica di Dio Padre, il creatore. 

 Gesù percorrendo le strade dell’umanità, di cui Israele è 
segno universale, ci insegna a servire ogni singolo 
momento della vita nella prospettiva di Dio Padre, la 
prospettiva del paradiso  che ha la sua pienezza nella 
risurrezione. 

 Gesù ha compiuto dei miracoli, ma ciò che li rende 
decisivi è il fatto che sono preceduti dalla condivisione 
con la nostra vita. I miracoli non devo essere accolti 
esultando per l’effetto del gesto, ma come segni che 
esprimono la messianicità di Cristo che offre alla vita 
dell’uomo lo sguardo del Padre. 





Ci ricorda il nostro 
essere fatti a 
somiglianza di Cristo 
attraverso l’azione 
creatrice di Dio 
Padre. 



Si tratta del verso 
«essere» il primo 
tra tutti i verbi: il 
verbo che dice 
l’essenza e la 
presenza stessa di 
Dio. «Io sono colui 
che sono». 



Il verbo è coniugato 
alla prima persona 
plurale, a ricordarci 
«l’essere insieme» 
come comunità e 
come Unità 
Pastorale. 



Si può giocare 
ponendo attenzione 
al «Sì»: un grande sì 
detto a Dio, al 
Vangelo, alla vita… 



La stessa parola 
contiene anche la 
parola «amore», che 
non è solo un 
sentimento, ma 
tutta la verità della 
vita: Dio è amore! 



Alla base di tutto il 
riferimento che ci 
rimanda a Cristo, 
perché è LUI il solo 
e unico riferimento: 
«come ha fatto 
LUI». 



Poi una linea 
tratteggiata e il 
segno del PLAY, a 
rimarcare che tutto 
deve essere vissuto, 
deve diventare 
progetto di vita 
sulla base della 
lettera pastorale del 
vescovo Francesco 
che ha come titolo: 
«Servire la vita 
dove la vita accade». 



Poli Giuseppe, scultore 

Verona 1817-1894 

Il figlio della vedova di Nain 



Il cammino dell’anno pastorale 

Tempo della Chiesa Tempo di Avvento 

 Il Signore ci chiede di servire la 
vita dove la vita accade. (Lettera 
Pastorale) 

 Luca 4,38-44 (Gesù a Cafarnao) 

 Dalla sinagoga alla casa, alla 
Chiesa domestica dove vivere 
la Parola ascoltata, meditata, 
pregata. Gesù vive la vicinanza 
alle situazioni più semplici e 
delicate della vita: la malattia, la 
fame, l’amicizia, l’attenzione alle 
relazioni. 

 Come ha fatto LUI viviamo la 
condivisione. 

 La gioia del Vangelo è frutto 
dello Spirito. (Lettera Pastorale) 

 Matteo 1,18-25 (Annunciazione a 
Giuseppe) 

 L’attesa trova in Giuseppe la 
possibilità di offrire al figlio di 
Dio l’appartenenza all’umanità: 
una attesa carica di 
responsabilità che coinvolge 
Giovanni Battista, Zaccaria, 
Elisabetta, Maria, gli abitanti di 
Nazareth e Betlemme. 

 Come ha fatto LUI viviamo 
l’attesa. 



Il cammino dell’anno pastorale 

Tempo del Natale Tempo dell’Epifania 

 Il Vangelo è Cristo Gesù. 
(Lettera Pastorale) 

 Luca 2,21 (Circoncisione) 

 Giuseppe e Maria 
immergono Gesù nella legge 
di Israele, e in questo modo 
il Figlio di Dio accoglie 
pienamente l’appartenenza 
all’umanità. 

 Come ha fatto LUI viviamo 
l’umanità. 

 La missione non è una difesa o 
una conquista di spazi o di 
persone. (Lettera Pastorale) 

 Luca 2,41-52 (Gerusalemme e 
Nazareth) 

 Il dialogo con i dotti al tempio 
permette a Gesù di annunciare 
il senso del suo progetto: 
«occuparsi delle cose del 
Padre». In questo modo ci offre 
la possibilità di imparare ad 
essere pienamente persone. 

 Come ha fatto LUI viviamo 
l’ascolto. 



Il cammino dell’anno pastorale 

Tempo della Quaresima Settimana Autentica 

 L’esperienza della Grazia è 
capace di suscitare la 
gratitudine. (Lettera Pastorale) 

 Luca 7,11-17 (Nain) 

 Gesù si avvicina ai villaggi 
per incontrare gli uomini là 
dove costruiscono la 
quotidianità della vita: 
sofferenza, lutto, sacrificio, 
amore, famigliarità. 

 Come ha fatto LUI viviamo il 
sacrificio. 

 Solo nella libertà della 
gratitudine si conosce il 
Signore. (Lettera Pastorale) 

 Luca 7,36-50 (Perdono e Amore) 

 Il cammino che sale al Calvario 
è possibilità dell’incontro con il 
volto di Cristo e nello stesso 
tempo annuncio che attraverso 
il dono della Croce tutto verrà 
rinnovato nella sua 
risurrezione. 

 Come ha fatto LUI viviamo 
l’amore. 



Il cammino dell’anno pastorale 

Tempo di Pasqua Tempo di Pentecoste 

 Alla Gratitudine si accompagna 
l’umiltà. (Lettera Pastorale) 

 Luca 9,37-43a (Guarigione) 

 Lo stupore sintetizza spesso i 
sentimenti della folla davanti ai 
segni compiuti da Gesù, ma ciò 
che fa la differenza è cogliere la 
vicinanza del Figlio si Dio alle 
situazione diverse che 
caratterizzano la vita di ogni 
persona. 

 Come ha fatto LUI viviamo la 
gioia. 

 Assieme all’umiltà vi è la 
misericordia. (Lettera Pastorale) 

 Luca 17,11-19 (I dieci lebbrosi) 

 Servire la vita è affrontare il 
tempo affinché diventi 
opportunità di impegno, di 
gratitudine, di vocazione. Fare 
delle scelte per impegnare la 
vita a far crescere il seme 
buono del Vangelo. 

 Come ha fatto LUI viviamo la 
gratuità. 



Il cammino dell’anno pastorale 

Tempo dopo il martirio 

 La misericordia diventa 
prossimità. (Lettera Pastorale) 

 Luca 18,35-43 (Cieco di Gerico) 

 Il cammino della vita cristiana 
fonda le sue radici nel Vangelo 
e fa della testimonianza 
l’impegno quotidiano. Giovanni 
Battista è il testimone che 
raccoglie l’eredità dei profeti e 
lancia l’azione della Chiesa. 

 Come ha fatto LUI viviamo la 
testimonianza. 

 



due priorità… 

1. Comunicazione 2. Carità 

 L’insieme della prassi 

pastorale non può 

prescindere dal mondo 

della comunicazione 

mediatica e 

particolarmente dai new 

media. (Lettera Pastorale) 

 La prassi della carità, che 

non è solo risposta ad un 

bisogno, ma soprattutto il 

modo di vivere di coloro 

che si riconoscono come 

cristiani. (Lettera Pastorale) 



alcuni impegni… 

1. Consiglio Pastorale 2. Ministerialità 

 Costituzione del consiglio 

pastorale parrocchiale, 

luogo di confronto su 

alcune piste che devono 

accompagnare il cammino 

pastorale. 

 Si vorrebbe porre 

attenzione nell’istituire e 

far crescere le possibili 

esperienza di 

ministerialità, legate 

soprattutto alla preghiera 

e alla spiritualità. 



Poster 

La sintesi dei riferimenti che 

scandiscono il percorso 



Servire la vita dove 

la vita accade 

Lettera pastorale del 

vescovo Francesco 

 Il vissuto da non sprecare: un enorme 

patrimonio 

 Servire la vita dove la vita accade 

 Icona evangelica 

 Alcuni criteri 

 Alcune scelte 



Due priorità evidenziate dall’E.P. 

1. Comunicazione 2. Carità 

 L’insieme della prassi 

pastorale non può 

prescindere dal mondo 

della comunicazione 

mediatica e 

particolarmente dai new 

media. (Lettera Pastorale) 

 La prassi della carità, che 

non è solo risposta ad un 

bisogno, ma soprattutto il 

modo di vivere di coloro 

che si riconoscono come 

cristiani. (Lettera Pastorale) 



alcuni impegni… 

1. Consiglio Pastorale 2. Ministerialità 

 Costituzione del consiglio 

pastorale parrocchiale, 

luogo di confronto su 

alcune piste che devono 

accompagnare il cammino 

pastorale. 

 Si vorrebbe porre 

attenzione nell’istituire e 

far crescere le possibili 

esperienza di 

ministerialità, legate 

soprattutto alla preghiera 

e alla spiritualità. 



MINISTERIALITÀ 
La parola chiave che accompagna il cammino dell’anno pastorale 



CATECHESI 
Ripensamento non per riorganizzare, ma per continuare a camminare 


